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Sicurezza e Continuità del Servizio 

Il gas naturale è la fonte energetica più utilizzata nel nostro Paese, anche in virtù dei benefici 

ambientali che è in grado di produrre se utilizzato nei diversi settori in modo efficiente. Ma il 

gas è anche un prodotto che, per le sue caratteristiche chimico-fisiche, deve essere gestito e 

utilizzato con responsabilità, al fine di non creare situazioni di pericolo per le persone e l’am-

biente.

Snam adotta ed implementa i principi e le best practices internazionali per garantire la conti-

nuità del servizio e promuove l’acquisizione di certificazioni di conformità agli standard inter-

nazionali di riferimento.

Snam è impegnata a fornire quotidianamente il gas di cui le imprese e la collettività hanno 

bisogno e a gestire tutte le attività del sistema in modo sicuro. 

Gestione delle emergenze 

In caso di interruzioni di una fonte di approvvigionamento o anche nei periodi di altissimo 

consumo, come quello registrato nei primi giorni di febbraio 2012, il Dispacciamento inter-

viene nell’immediato con un maggiore utilizzo del gas proveniente dai campi di stoccaggio. 

Nel caso invece di interruzioni o anomalie sulla rete di trasporto, localizzate o di breve durata, 

viene utilizzato parte del gas contenuto nella rete, il cosiddetto “linepack”, evitando così di 

influire sulla regolarità delle forniture alle utenze finali.

Nel caso infine si manifestino, o siano previsti, deficit significativi di approvvigionamento, il Di-

spacciamento avvia un processo interno a Snam, che prevede l’immediata comunicazione al 

Ministero dello Sviluppo Economico. Il Ministero, a sua volta, convoca il Comitato Tecnico di 

Monitoraggio del sistema gas, che valuta la situazione e propone gli interventi del caso, che ri-

guardano sia il lato della domanda che quello dell’offerta.

Gli interventi mirati al contenimento della domanda di gas prevedono la riduzione delle for-

niture ai clienti industriali che hanno aderito ai programmi incentivati su base volontaria, e 

l’azione sui produttori di energia elettrica per massimizzare l’uso di combustibili alternativi 

al gas - in genere olio combustibile - nel rispetto dei vincoli normativi sulle emissioni. Sul 

lato dell’offerta si agisce sui clienti della rete, gli shippers, in modo che essi aumentino le 

importazioni per fare fronte al potenziale deficit. 

Nell’ambito delle attività di Crisis Management, oltre alle misure operative sopra descritte, 

è in corso un progetto per adeguare, a fronte del nuovo assetto organizzativo, il sistema di 

gestione della Business Continuity. Il sistema è finalizzato ad assicurare la capacità di man-

tenimento del business a fronte del verificarsi di eventi di gravità tale da compromettere la 

normale operatività. 

 PR1  
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Controlli e ispezioni rete 2009 2010 2011

Km. di rete ispezionata con pig 1.568 1.214 1.145

Km. di rete ispezionata con sorvoli in elicottero 13.700 >14.100 >14.100

 Pr3  Campagna informativa per l’utilizzo sicuro 
degli impianti a gas 

Snam in collaborazione con il Comune di 

Roma e con il Comando Provinciale dei 

Vigili del Fuoco di Roma ha promosso una 

campagna di sensibilizzazione e informazio-

ne sul tema della sicurezza nell’utilizzo del 

gas naturale. 

L’obiettivo della campagna è stato quello 

di sensibilizzare i cittadini su un tema im-

portante come quello della sicurezza degli 

impianti a gas per uso civile, grazie a un’in-

formazione esaustiva e capillare sul corretto 

utilizzo delle apparecchiature a gas, in un’ot-

tica di prevenzione degli incidenti domestici.

La campagna è stata dedicata al corretto 

utilizzo degli impianti e delle apparecchia-

ture a gas evidenziando come, a fronte di 

un comportamento virtuoso nella realiz-

zazione della manutenzione periodica, le 

persone possano godere di quei molteplici 

vantaggi che il gas da sempre è in grado di 

offrire in termini di comfort e sicurezza. I 

numeri espressi nei visual della campagna 

di comunicazione – frutto di un calcolo 

ipotetico di consumi di due coppie – sot-

tolineano proprio l’eccezionale differenza di 

proporzioni tra l’impegno di tempo richie-

sto per il corretto utilizzo degli impianti e gli 

innumerevoli benefi ci che ne derivano.

La campagna è stata veicolata dal 14 novem-

bre al 4 dicembre sulla stampa quotidiana e 

sui principali circuiti radio di Roma, oltre che 

nelle principali stazioni della metropolitana e 

sui canali di comunicazione di Roma Capitale, 

RadioRomaComune e siti web www.comune.

roma.it e www.italgas.it. Contestualmente è 

stata divulgata, negli uffi ci dedicati alle re-

lazioni con il pubblico dei Municipi di Roma 

e nelle biblioteche comunali. 

Controllo e manutenzione della rete

Durante l’esercizio, gli impianti e le tubazioni sono sottoposti periodicamente a verifiche e 

operazioni di manutenzione. Particolare attenzione viene dedicata al tracciato delle linee, 

che viene ispezionato regolarmente a piedi, con automezzi e con sorvoli in elicottero per 

rilevare le situazioni potenzialmente pericolose determinate, ad esempio, da lavori di terzi 

in prossimità delle condotte. La segnaletica utilizzata per avvisare della presenza di un ga-

sdotto è illustrata in una agenda aziendale che è stata divulgata agli stakeholder territoriali 

possibili interferenti.

Analogamente sono tenuti sotto controllo gli eventuali movimenti franosi del terreno in 

punti specifici del tracciato. L’integrità delle tubazioni viene anche monitorata facendo pas-

sare al loro interno dispositivi intelligenti, i cosiddetti pig che consentono di rilevare la pre-

senza di eventuali difetti.
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Operare 
con le 

Comunità 
sui Territori

Sviluppare e gestire in modo sostenibile una rete 

presente su gran parte del territorio nazionale 

non può prescindere dalla capacità di preservare 

gli equilibri ambientali e di rispettare le sensibilità 

delle comunità locali.
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Snam è presente pressoché in tutte le regioni del Paese e attraversa con le sue reti di infra-

strutture molti territori e comunità che sono diversificati per valori, tradizioni, condizioni eco-

nomiche, sociali e ambientali. 

In questo quadro di riferimento la politica di Snam è di quella di accompagnare sempre lo 

sviluppo di nuovi progetti adottando un approccio rigoroso, trasparente e collaborativo per 

assicurare la compatibilità ambientale degli insediamenti e favorirne l’accettabilità da parte 

degli stakeholder. 

Nella relazione con le comunità locali è considerato centrale l’aspetto culturale ed educati-

vo. Snam pone quindi grande attenzione in primo luogo al rapporto con le Istituzioni locali, 

con il mondo delle associazioni e, attraverso il coinvolgimento della Scuola, con i giovani, che 

rappresentano la fasce della popolazione più coinvolte dal concetto di sostenibilità. Nel corso 

del 2011 è proseguito il programma di interventi già avviato lo scorso anno che ha visto tra 

i principali destinatari proprio gli studenti delle scuole elementari e medie di diverse realtà 

territoriali. 

Nel 2011 per le liberalità, sponsorizzazione e iniziative a favore del territorio, che non includo-

no le compensazioni ambientali, sono stati spesi oltre 700 mila e.

 EC8 
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Piano di engagement con organizzazioni no profi t

Nel 2011, oltre alle consuete attività di fi lantropia già consolidate, Snam ha avviato un percorso 

di engagement più strategico con il mondo no profi t in continuità con il percorso già avviato fa 

con la loro identifi cazione e mappatura.

L’obiettivo è stato quello di individuare gli elementi di base per la costruzione di un piano di enga-

gement con le organizzazioni no profi t che potesse condividere valori e supportare a semplifi care 

le dinamiche e i temi che quotidianamente vengono affrontati nei territori dove la Società opera.

Come primo passo Snam ha identifi cato alcuni semplici principi generali, linee guida sia per la 

Società che per le associazioni no profi t, ritenuti necessari per garantire la rappresentatività degli 

interessi generali:

•	assicurare	la	pluralità	delle	opinioni	e	degli	orientamenti	politici	e	culturali;

•	garantire	la	chiarezza	degli	intenti	e	quindi	la	trasparenza	nella	gestione	dei	progetti;	

•	riconoscere	le	istanze	sociali,	culturali,	ambientali	rappresentative	del	territorio;	

•	assicurare	la	sostenibilità	nel	tempo	del	progetto;

•	assicurare	capacità	di	proge	ttazione	e	flessibilità	nella	declinazione	dei	percorsi.

Il secondo passo, dopo aver realizzato uno scouting delle ONP più reputate nelle aree am-

bientale e sociale, è stato quello di realizzare un workshop di condivisione multifunzionale 

interno per condividere obiettivi e principi.

Durante i due incontri del workshop sono stati defi niti i temi rilevanti e gli stakeholder interes-

sati, portando alla costruzione della matrice di materialità in cui si considera, incrociandole, la 

rilevanza per gli stakeholder (con particolare attenzione a quelli segnalati con criticità) e la rile-

vanza per Snam. A questo punto sulla base di schede e di indicatori di valutazione sulle ONP 

individuate nello scouting sono state identificate le organizzazioni più indicate in relazione 

alla matrice di materialità.

Questo percorso ha portato a una maggiore consapevolezza del tema a livello aziendale, a 

instaurare una serie di relazioni condivise con il mondo delle ONP e, in particolare, è stato 

avviato un dialogo per sviluppare azioni in collaborazione con FEDERPARCHI. 

FEDERPARCHI è un'associazione di promozione sociale che riunisce e rappresenta gli Enti gestori 

delle aree protette naturali italiane e che opera nel campo dell'ambiente, della biodiversità e 

della sostenibilità. 

Snam e Fondazione Sodalitas

Snam nel 2011 ha partecipato alla prima 

edizione di Sodalitas Social Innovation, 

il concorso per enti no profi t istituito da 

Fondazione Sodalitas, l’associazione che 

costruisce un ponte tra mondo d’impresa 

e nonprofi t fondata da Assolombarda nel 

1995.

Sodalitas Social Innovation è un’iniziativa 

che contribuisce a far crescere in modo 

diffuso la capacità progettuale del Terzo 

settore e che nella prima edizione ha visto 

la partecipazione di 202 organizzazioni no 

profi t che hanno presentato 231 progetti di 

solidarietà sociale.

Snam ha fatto parte del gruppo di 23 impre-

se aderenti a Fondazione Sodalitas che ha 

scelto le 13 proposte valutate più effi caci. 

Partecipa inoltre ai workshop di approfon-

dimento sulla partnership (che si svolgono 

nel mese di marzo 2012) per consentire alle 

no profi t una presentazione più effi cace dei 

propri progetti.
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Programma / 
Iniziativa

Obiettivo e Contenuti    
Destinatari e Impianti 
coinvolti

L’Energia 
Vista Da Vicino 

L’iniziativa è costituita da un punto informativo allestito da Snam e Stogit presso una sala  
del comune di Bordolano (CR) in collaborazione con l’Amministrazione Comunale.
Si tratta di una esposizione aperta alla cittadinanza con l’obiettivo di diffondere la conoscenza  
del Progetto di Stoccaggio di Bordolano che, avviato nel 2006, prevede la conversione 
del giacimento ormai esaurito in un sito di stoccaggio di gas metano. Pannelli informativi  
e video illustrano al pubblico le attività di stoccaggio del gas e le sue finalità, le attività di 
realizzazione del nuovo complesso impiantistico, le sue caratteristiche tecniche e l’impatto 
ambientale sul territorio.  
Un particolare approfondimento è dedicato alle opere di mitigazione ambientale che 
consentiranno al nuovo complesso impiantistico di integrarsi nel paesaggio esistente 
minimizzando l’impatto sul territorio. 

Comunità locale interessata 
dal nuovo Progetto di 
Stoccaggio di Bordolano (CR)

Un Giro 
In Centrale 

L’iniziativa apre le porte dei siti di Snam per una visita guidata agli impianti. 
I ragazzi, dopo una presentazione iniziale focalizzata sul gas quale fonte energetica 
e sul suo viaggio fino agli utilizzi finali, hanno potuto conoscere da vicino e dalle parole 
dei tecnici queste importanti realtà impiantistiche, comprendere il funzionamento  
degli impianti e apparecchiature, di turbine e compressori, le tecnologie impiegate  
e l’impegno della Società per la sicurezza e la tutela dell’ambiente. A conclusione dell’incontro,  
i giovani ospiti si sono portati a casa simpatici gadget e, soprattutto, un’idea di che cosa sono  
e come funzionano un sito di stoccaggio e una centrale di compressione del gas.

Impianti Stogit di Sergnano 
(CR) e Minerbio (BO)  
e centrale di compressione 
Snam Rete Gas di Poggio 
Renatico (FE)

Tutto giù 
per Terra 

L’iniziativa, attuata attraverso la collaborazione con Legambiente, mira a far conoscere  
con incontri dedicati le attività e l’impegno per la sostenibilità del gruppo, toccando temi quali 
l’energia e le diverse risorse energetiche, il gas naturale e il suo utilizzo in rapporto all’ambiente,  
le pratiche virtuose dei ripristini ambientali svolte dalla Società. 

Gli studenti sono stati stimolati in particolare sul risparmio energetico sottolineando l’importanza 
del contributo di tutti, anche dei più giovani, alla salvaguardia del pianeta e invitandoli a mettere  
in pratica ogni giorno dei facili accorgimenti per risparmiare energia. Al termine dell’incontro  
gli alunni e gli insegnanti hanno ricevuto alcune lattine con semi di piante da accudire  
e far crescere seguendo l’esempio di Snam.

Studenti di alcune scuole 
elementari e medie  
di Verolavecchia (BS) 
e Minerbio (BO)

Visita impianto 
di rigassificazione 
di Panigaglia

L’iniziativa ha permesso agli studenti, guidati nelle diverse aree del sito, di scoprire e conoscere 
il mondo del gnl e della rigassificazione, nonché le misure adottate dalla società per garantire 
il servizio in condizioni di massima sicurezza e affidabilità con una particolare attenzione alla 
salvaguardia dell’ ambiente.

Scuole medie di Le Grazie 
(Portovenere - SP)  
e Riomaggiore (SP)

Una sporta per 
la vita

Snam ha sponsorizzato l’iniziativa del Comune di Poggio Renatico nell’ambito del suo programma 
di sensibilizzazione per la raccolta differenziata dei rifiuti attraverso un concorso di disegno rivolto 
agli studenti. Il disegno vincitore è stato riprodotto su sportine in cotone da utilizzare per la spesa, 
consegnate a tutte le famiglie di Poggio mentre la studentessa vincitrice è stata premiata con un 
kit artistico.
Nel corso della premiazione Snam ha illustrato a tutte le classi partecipanti le sue pratiche virtuose 
e alcune nozioni su gas ed energia.

Studenti della scuola 
primaria di Poggio Renatico  
e la cittadinanza

Denominazione KPI Data KPI Target prefissato
Target raggiunto  

al 2011
Settore

Stato
attività

Realizzare eventi di educational  
per le scuole e la cittadinanza 

 2010
Raggiungere un valore 

pari a 7 al 2011
9 gruppo Snam 
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Puliamo il mondo, partecipare e condividere l’impegno 
verso l’ambiente

Con la ormai tradizionale sponsorizzazio-

ne dell’iniziativa Puliamo il mondo, il più 

grande appuntamento mondiale di volon-

tariato ambientale, Snam vuole ribadire la 

sua attenzione verso l’ambiente, attraverso 

il sostegno di un’azione allo stesso tempo 

concreta e simbolica. 

L’impegno dell’azienda punta alla sensibi-

lizzazione e al coinvolgimento attivo delle 

sue persone attraverso una serie di azioni 

volte a promuovere ed agevolare la loro 

partecipazione alle giornate di volontariato 

ambientale: la home page del sito intranet 

aziendale ospita un banner dedicato; si pub-

blicano news che lanciano, promuovono 

e accompagnano l’iniziativa; sono affi ssi 

manifesti sulle giornate di volontariato am-

bientale in tutte le sedi del gruppo; vengono 

coinvolti i responsabili presenti sulle sedi 

dislocate sul territorio, che diventano parte 

attiva nella diffusione dei moduli cartacei di 

adesione all’iniziativa. 

Snam offre, inoltre, alle proprie persone la 

possibilità di ricevere gratuitamente sul po-

sto di lavoro il kit (cappello, guanti, pettori-

na e borsa) di Puliamo il Mondo, una vera e 

propria “divisa” dei volontari dell’ambiente. 

Numerose sono state le persone delle quat-

tro società che hanno aderito all’iniziativa 

con il coinvolgimento anche di amici. Sono 

infatti oltre 400 i kit per il volontariato di-

stribuiti nelle settimane precedenti la ma-

nifestazione, un numero in forte aumento 

rispetto alle precedenti edizioni, che confer-

ma la crescente sensibilità delle persone di 

Snam verso la cura del proprio territorio. 

Per poter condividere il senso e lo spirito 

che ha caratterizzato le giornate di Puliamo 

il Mondo, è stato chiesto ai dipendenti che 

hanno partecipato all’iniziativa di fotogra-

farne i momenti più signifi cativi. Una sele-

zione di quegli scatti è stata pubblicata sul 

sito intranet. Ogni persona che ha inviato 

almeno una foto ha inoltre ricevuto in pre-

mio un libro illustrato. Il volume è un clas-

sico della letteratura, un racconto sul valore 

dell’impegno personale verso l’ambiente, 

che l’azienda ha distribuito con l’intenzio-

ne di alimentare, anche così, la cultura del 

rispetto per la natura.
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Con gli stakeholder istituzionali Snam promuove invece incontri periodici al fine di illustrare 

l’attività e i programmi operativi della Società. 

Nel corso del 2011, ha proseguito nel rafforzamento del dialogo con i diversi livelli istitu-

zionali sia locali che centrali attraverso un’ampia attività di presentazione delle iniziative 

societarie volte a illustrare i nuovi progetti di sviluppo. Inoltre, attraverso le partecipazioni 

ad audizioni formali in Parlamento, presso i consigli regionali e comunali, si è risposto all’e-

sigenza manifestata dai cittadini e dalle amministrazioni di una comunicazione più diffusa e 

trasparente in merito all’attività, agli obiettivi e all’operatività dell’azienda.

Sempre nella stessa ottica di collaborazione con gli Enti locali, sono stati forniti i dati relati-

vi ai consumi di gas a livello locale, finalizzati a contribuire alla redazione del piano d’azione 

per l’energia sostenibile (PAES).

La presenza negli organismi associativi di categoria è stata rafforzata con l’ingresso di Snam 

e delle società controllate in Anigas, la principale associazione del settore gas aderente a 

Confindustria.

 SO5 
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Denominazione
Potenza MW/
Lunghezza KM

Regioni interessate Competenza Data decreto

Impianto pilota iniezione CO
2
 concessione 

Cortemaggiore
Emilia Romagna MATTM 15-04-2011

Metanodotto Sulmona - Foligno e Centrale  
di Compressione di Sulmona

3x11 - 169 Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria MATTM e MBAC 07-03-2012

Metanodotto Melilli - Bronte 106 Sicilia MATTM e MBAC 29-03-2011

Metanodotto Zimella - Cervignano 170 Veneto, Lombardia MATTM e MBAC 29-03-2011

Metanodotto Foligno - Sestino 114 Umbria, Marche, Toscana MATTM e MBAC 16-05-2011

Metanodotto Flaibano - Istrana 87 Friuli Venezia Giulia, Veneto MATTM e MBAC 11-11-2011

Metanodotto derivazione per Sapri - tratto  
in Regione Basilicata

12 Basilicata Regione Basilicata 16-03-2011

Metanodotto Viggiano - Moliterno 5 Basilicata Regione Basilicata 08-11-2011

Denominazione Regioni interessate Data di presentazione

Progetto incremento pressione massima esercizio giacimento stoccaggio gas di Sergnano Lombardia 04-05-2011

Sostenibilità delle Infrastrutture 

Per sviluppare i nuovi insediamenti, oltre ai criteri di fattibilità tecnico-economica, Snam adot-

ta procedure che rispondono a valutazioni stringenti di compatibilità ambientale e di sicurezza. 

Le valutazioni degli effetti sull’ambiente circostante riguardano tutte le fasi del ciclo di vita 

dell’opera, localizzazione, progettazione, realizzazione, esercizio e dismissione. Tali valutazioni 

vengono effettuate nell’ambito delle procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), al 

termine della quale le amministrazioni preposte, sia a livello centrale che locale, rilasciano le 

autorizzazioni previste dalla normativa vigente.

Per quanto riguarda lo sviluppo della rete dei gasdotti, che rappresenta la fattispecie più ri-

corrente e significativa, in fase di progettazione il tracciato è scelto tra diverse alternative, 

cercando di evitare o di ridurre al minimo necessario il passaggio in aree di rilevante interesse 

naturale o culturale, aree archeologiche, aree geologicamente instabili e aree antropizzate o in 

cui è prevista la costruzione di nuovi insediamenti abitativi.

Nella fase di costruzione, in casi particolari, si utilizzano, compatibilmente con la fattibilità 

tecnica, procedure e tecnologie che riducono le interferenze con l’ambiente circostante, qua-

li, la riduzione della larghezza della fascia di lavoro, la minimizzazione delle infrastrutture di 

cantiere provvisorie e le tecniche esecutive “trenchless” (tunnel e microtunnel) in alternativa 

agli scavi tradizionali. Terminata la posa viene effettuata un’accurata operazione di ripristino 

ambientale in modo da riportare il terreno nelle condizioni originali. 

Nella fase di dismissione le infrastrutture vengono rimosse in accordo con le Autorità com-

petenti. In alcuni casi, al fine di salvaguardare la biodiversità ricostituita anche grazie agli in-

terventi di ripristino, viene valutata la possibilità di mantenere la tubazione interrata previa 

inertizzazione, evitando così ulteriori attività di cantiere.

 SO9-SO10 
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Nel concetto di sostenibilità delle infrastrutture di cui Snam si fa promotore a tutti livelli ri-

entrano anche le valutazioni socio-economiche legate alla realizzazione di una nuova opera. 

Snam ha avviato nel 2011 l’applicazione su base sperimentale di strumenti e metodologie di 

“Social Impact Assessment”, utilizzati ampiamente in altri contesti e Paesi, che permettono di 

affrontare queste tematiche in modo sistematico valutando in particolare gli impatti quanti-

tativi e "misurabili" di tipo economico, demografico ed occupazionale.

L’applicazione di metodologie di Social Impact Assessment 

Al metanodotto “Malborghetto-Bordano” 

è stata applicata la metodologia di rileva-

zione della soddisfazione degli stakehol-

der, metodologia prevista nel modello di 

Social Impact Assessment in Snam. Gli 

stakeholder interessati sono stati oggetto 

di una indagine su 4 aree tematiche distin-

guendo la valutazione nelle fasi di costru-

zione ed esercizio: ambiente e paesaggio, 

rapporti con Snam, effetti sull’Economia 

locale e impatti sulla vita quotidiana.

Il questionario è stato somministrato in 

diverse modalità: realizzando l’intervista 

de visu o telefonicamente e spedendo-

lo per posta con un tasso di risposta del  

59.6% nel primo caso e del 21% nel se-

condo. Le risposte al questionario hanno 

fornito preziose informazioni per valuta-

re come Snam opera sul territorio e per 

identifi care aree di miglioramento sulle 

quali intervenire. Attraverso l’utilizzo della 

metodologia NPS (Net Promoter Score), 

supportata da una sezione con domande 

di approfondimento tecnico più speci-

fi ca, è stato anche possibile eseguire un 

benchmark internazionale nell’ambito del 

settore dal quale Snam è risultata come 

“best- in- class” su diverse dimensioni. 
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BIOdIvErSITà

In termini di sostenibilità ambientale Snam considera particolarmente importante la salva-

guardia del valore naturale dei territori interessati dalle nuove opere, che inizia attraverso le 

indagini di campo specialistiche per acquisire una conoscenza quanto più completa del terri-

torio attraversato. I risultati di queste indagini contribuiscono a definire e a mettere in atto le 

scelte progettuali più opportune per ridurre al minimo gli impatti sulla biodiversità, generati in 

particolare nella fase di realizzazione e alla quale fanno seguito i ripristini ambientali e il mo-

nitoraggio degli stessi, svolto in accordo e in collaborazione con gli enti preposti.

L’obiettivo dei ripristini della vegetazione, in particolare dei rimboschimenti, non è la sola rico-

stituzione delle aree boschive, ma è la generale ricomposizione del paesaggio e la ripresa della 

funzionalità biologica delle aree vegetate, intese soprattutto nel loro ruolo di habitat faunisti-

co con specifiche caratteristiche di biodiversità. Ai ripristini e rimboschimenti fa seguito l’e-

secuzione delle “cure colturali”, ovvero la cura e la manutenzione, per un periodo di almeno 

cinque anni, delle piantine messe a dimora.

I progetti di monitoraggio riguardano i tracciati di alcuni metanodotti che interferiscono, an-

che solo marginalmente, con gli ambiti territoriali naturali di valore faunistico ed ecologico e 

sono finalizzati alla verifica del processo di rinaturalizzazione delle aree interessate dai lavori, 

sulla base del confronto tra le condizioni dopo i ripristini (“post-operam”) e le condizioni origi-

narie (“ante-operam”). I monitoraggi sono normalmente eseguiti per gli habitat più significati-

vi individuati nella fase progettuale.

Percorrenza metanodotti in siti rete natura 2000 2009 2010 2011

Km. di rete 0 30,9 15,5

monitoraggi e ripristini ambientali 2009 2010 2011

ripristini (Km di rete) 270 173 235

nuovi rimboschimenti (km di rete) 27 25 43

Cure colturali (km. di rete)  191 151 151

monitoraggi ambientali (km di rete) 550 883 1.065

Snam al Salone di responsabilità Sociale “dal dire al Fare”

Snam ha partecipato a Milano all’edizione 

2011 di “Dal Dire al Fare”, l’unico Salone 

dedicato alla Responsabilità Sociale d’Im-

presa in Italia. Qui sono stati presentati i 

risultati dei ripristini ambientali e del mo-

nitoraggio faunistico relativi al gasdotto 

“Potenziamento Abbadia Lariana”, realiz-

zato nel 2009, testimonianza d’eccellenza 

per le best practice di biodiversità.

 SO1 

 En13 

 En14 

 En11 
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Ente di riferimento Attività di ripristino e monitoraggio ambientale 2011 

Regione
Friuli Venezia-Giulia  

metanodotto 
“Malborghetto – Bordano”

E proseguita la collaborazione con l’Ufficio Parchi della Regione relativamente al monitoraggio 
dei ripristini vegetazionali lungo il tracciato del metanodotto. In particolare, in un tratto 
del metanodotto, in corrispondenza della Riserva Naturale Regionale della Val Alba, sono 
proseguite le attività di ricerca e monitoraggio faunistico di durata decennale, con l’ausilio di 
esperti in campo internazionale. Nel 2011 è stato eseguito il 7° anno di monitoraggio, primo di 
una seconda fase quinquennale di monitoraggio che si concluderà nel 2013.

metanodotto 
“Flaibano – Gonars”

In relazione al Sito di Interesse Comunitario “Paludi di Gonàrs”, sono proseguiti, in 
collaborazione con gli Enti locali, gli interventi di recupero ambientale all’interno del 
sito stesso di alcuni terreni di proprietà pubblica. È stato avviato, inoltre, un progetto di 
monitoraggio dei processi spontanei di rinaturalizzazione di tali aree, con l’esecuzione di rilievi 
fitosociologici. Nel 2011 è stato eseguito il terzo ed ultimo monitoraggio annuale “post- 
operam”, che ha confermato l’efficacia degli interventi di recupero ambientale eseguiti con 
sfalci di contenimento della crescita di specie arbustive negli ambiti erbacei di “torbiere basse” 
all’interno del SIC, conservandone così il livello di diversità biologica.

Regione Sicilia metanodotto
“Bronte – Montalbano”

È proseguita la collaborazione con l’azienda Foreste Demaniali della Regione Siciliana per 
la messa in produzione di piantine forestali autoctone destinate ai rimboschimenti lungo 
il tracciato del posato all’interno del Parco Regionale dei Nebrodi. Nel 2011 sono stati 
completati i rimboschimenti lungo il tracciato del metanodotto, con la messa a dimora 
complessiva di circa 19.000 piantine forestali. A partire dal 2012 saranno eseguite le 
periodiche cure colturali e le sostituzioni delle piantine non attecchite. Le piante in sostituzione 
saranno ugualmente fornite dai vivai dall’azienda Foreste Demaniali della Regione Siciliana.

 EN12 

 Salvaguardia della biodiversità

Nell’autunno 2011 sono iniziati i lavori di realizzazione del metanodotto Somma Lombardo - Be-

snate DN 300 (12”) - 24 bar, una condotta di lunghezza pari a 5,8 km e che attraversa i territori 

dei comuni di Somma Lombardo, Arsago Seprio e Besnate in provincia di Varese. Il tracciato della 

condotta è posto all’interno del territorio del Parco Lombardo della Valle del Ticino ed in parti-

colare percorre per 1,5 km circa le porzioni periferiche del Sito di Importanza Comunitaria “Pa-

ludi di Arsago” (IT2010011), gestito dal Parco stesso. Il territorio attraversato è prevalentemente 

caratterizzato da boschi di latifoglie per complessivi 4,9 km (si tratta di Castagneti, Querceti, 

Querco - carpineti) ma con consistenti presenze di specie arboree alloctone quali Robinia (Robi-

nia pseudoacacia) e Quercia rossa (Quercus rubra), entrambi di origine centro e nord america-

na. La restante porzione di tracciato interessa invece aree agricole

Per l’ottenimento delle autorizzazioni ambientali, in particolare da parte del Parco Lombardo 

della Valle del Ticino, è stato elaborato e sottoposto all’approvazione dell’ente stesso, un proget-

to di ripristino vegetazionale per la ricostituzione della copertura arborea ed arbustiva lungo il 

tracciato del metanodotto. Tale progetto ha il preciso intento di riqualificare il territorio incre-

mentandone la biodiversità attraverso la messa a dimora di specie arboree ed arbustive autocto-

ne e appropriate al contesto biogeografico. Si prevede, in accordo con il Parco, un rimboschimen-

to con piantagione diffusa con il duplice scopo di ricoprire in modo omogeneo le aree dei lavori 

e di evitare, con l’esecuzione di accurati sfalci durante il periodo di cure colturali, la ricrescita per 

disseminazione spontanea di Robinie e Querce rosse presenti ai lati dell’area di passaggio. Saran-

no poste a dimora le seguenti specie arboree: Rovere (Quercus robur), Castagno (Castanea sati-

va), Frassino (Fraxinus excelsior), Acero campestre (Acer campestre), Ciliegio selvatico (Prunus 

avium) per complessive 12.500 piante circa. Le specie arbustive previste sono: Nocciolo (Corylus 

avellana), Biancospino (Crataegus monogyna) e Viburno (Viburnum opulus) per complessive 

10.500 piante circa. I ripristini vegetazionali saranno eseguiti al termine dei lavori di costruzione 

del metanodotto e, indicativamente, tra autunno 2012 e primavera 2013.
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Prima dell’inizio dei lavori, nell’estate 2011, è stato eseguito un rilievo faunistico (monitorag-

gio ante operam) finalizzato al censimento di specie di anfibi protetti all’interno del territorio 

del SIC “Paludi di Arsago”. In particolare è stata posta attenzione alla comunità di Pelobate fo-

sco (Pelobates fuscus), una specie di anfibio anuro (rospo) presente in Italia con la sottospecie 

“insubrica” (Pelobates fuscus insubricus), endemica della Pianura Padana. È una specie legata a 

terreni di origine morenica o alluvionale (golene fluviali, brughiere, parti stabili, incolti) e per 

il suo stato di conservazione è iscritta alla lista delle Specie Prioritarie previste dalla Direttiva 

“Habitat” 92/43/CEE.

In sintesi, il monitoraggio ante operam ha permesso di approfondire i seguenti aspetti principali:

• la potenziale idoneità dei siti riproduttivi nei pressi del tracciato del metanodotto in progetto; 

• la presenza di zone umide a ridosso del tracciato, in particolare a nord dell’abitato di Somma 

Lombardo;

• l’analisi dei campionamenti in acqua, alla ricerca di eventuali larve che possono confermare 

la presenza della specie anfibia d’interesse;

• l’assenza di larve di Pelobate fosco e il rinvenimento di sole larve appartenenti al complesso 

delle Rane verdi (Rana esculenta). 

Le verifiche effettuate hanno orientato in modo opportuno la scelta del tracciato del metano-

dotto, evitando l’interferenza con le aree certamente sensibili del SIC “Paludi di Arsago” (zone 

umide). Le zone attraversate dal metanodotto insistono, infatti, solo su limitate e circoscritte 

aree all'interno del SIC e, tranne singole eccezioni, tali aree sono poste ad una ragionevole di-

stanza di sicurezza dai principali siti riproduttivi per gli anfibi.

Per escludere o ridurre al minimo qualsiasi interferenza, i lavori all’interno dell’areale del sito 

si svolgeranno al di fuori del periodo riproduttivo del pelobate (primavera).

Nelle porzioni del tracciato più vicine a potenziali siti riproduttivi e dove di conseguenza sono 

relativamente più alte le probabilità di presenza di individui in fase di svernamento, sarà ga-

rantita da parte di Snam Rete Gas la presenza di un esperto erpetologo durante i lavori, al fine 

di identificare gli individui faunistici eventualmente presenti, predisporne il trasferimento in 

zone idonee al di fuori del perimetro delle aree di scavo, registrare tutti i dati utili ottenibili 

dai ritrovamenti.

La conclusione dei lavori è programmata entro il 28 febbraio 2012, così come indicato in fase 

autorizzativa dal Consorzio Parco Lombardo Valle del Ticino. 

Si prevede infine l’esecuzione di una campagna di monitoraggio post-operam, con particolare 

riferimento alla popolazione del Pelobate foscus insubricus. 

Pelobate foscus 
insubricus.
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Gestione ambientale

La politica di Snam è quella di ridurre al minimo gli impatti ambientali generati dalle proprie 

attività, applicando, ove tecnicamente ed economicamente fattibile, le migliori tecnologie di-

sponibili e adottando specifici sistemi di gestione e procedure interne.

 EN30 Nel corso del 2011 le spese ambientali sono state pari a circa 113,2 milioni di euro (oltre 93 

milioni di euro per gli investimenti e circa 20 milioni di euro per i costi di gestione).
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 EN16 Nel 2011 le emissioni totali di GHG (dirette e indirette) sono state pari a circa 2,26 milioni 

di tonnellate (-16% rispetto al 2010). Tale riduzione è da imputare sia alla diminuzione dei 

consumi energetici sia alle iniziative intraprese per la riduzione delle emissioni di gas natu-

rale. L’andamento delle emissioni di CO
2
 da combustione è fortemente dipendente dai pro-

grammi e dalle richieste dei clienti a cui Snam fornisce il servizio di trasporto, stoccaggio, 

rigassificazione e distribuzione. 

Per il contenimento delle emissioni di gas naturale dalla rete di trasporto sono proseguite le 

attività che prevedono sia il recupero del gas attraverso interventi di ricompressione del gas in 

linea nella fase di potenziamento della rete (eseguiti 11 interventi che hanno permesso di re-

cuperare circa 4,4 milioni di metri cubi di gas naturale), che la sostituzione, in alcuni impianti, 

di apparecchiature pneumatiche. 

 EN18  

Carbon footprint ed efficienza energetica

Gas ad effetto serra

I gas ad effetto serra (GHG) emessi in atmosfera dalle attività di Snam sono l’anidride carbo-

nica (CO
2
) e il metano (CH

4
), componente principale del gas naturale. La CO

2
 è prodotta nei 

processi di combustione ed è direttamente correlata al consumo di combustibili, mentre le emis-

sioni di gas naturale, e quindi di CH
4
, derivano in parte dal normale esercizio degli impianti e in 

parte da scarichi in atmosfera dovuti a interventi di allacciamento di nuovi gasdotti e di manu-

tenzione o a eventi accidentali delle reti di trasporto e di distribuzione. Snam, oltre ad utilizzare 

il gas naturale come principale combustibile, cerca di ridurre al minimo le emissioni di GHG nelle 

sue attività operative mettendo in atto specifici programmi di contenimento come: 

• la riduzione delle emissioni di gas naturale (attraverso le attività di ricompressione gas in 

linea, la sostituzione di apparecchiature pneumatiche, la sostituzione delle tubazioni in ghisa 

sulla reti di distribuzione);

• la riduzione dei consumi energetici (attraverso specifiche attività di energy management);

• l’utilizzo di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili (attraverso contratti di acquisto 

specifici e l’installazione di pannelli fotovoltaici).

 EN26 
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denominazione KPI data KPI Target prefi ssato
Target raggiunto 

al 2011
Settore

Stato
attività

Gas naturale recuperato su totale 
emissioni potenziali da attività 
di manutenzione

2010 Recuperare il 30% nel 2011 42,7% Trasporto 

Sostituzione reti in ghisa 2010 Sostituire 400 km al 2014 136 Distribuzione

Emissioni gas naturale 
su gas immesso in rete

2008
Raggiungere un valore 
pari a 0,048% nel 2012

0,051% Trasporto

I vantaggi del gas naturale

A parità di energia utilizzata, l’anidride car-

bonica prodotta dalla combustione del gas 

naturale è il 25-30% in meno rispetto ai pro-

dotti petroliferi e il 40-50% in meno rispetto 

al carbone. La riduzione delle emissioni per 

unità di energia prodotta è ulteriormente 

accentuata dalla possibilità di utilizzare il gas 

naturale in applicazioni e tecnologie ad alto 

rendimento come, le caldaie a condensazio-

ne, gli impianti di cogenerazione e i cicli com-

binati per la produzione di energia elettrica. 

Un ciclo combinato a gas con rendimenti 

del 56-58%, rispetto al rendimento di circa 

il 40% dei tradizionali cicli a vapore, consente 

di ridurre le emissioni di CO
2
 del 52% rispet-

to ad un impianto tradizionale alimentato ad 

olio combustibile e del 62% rispetto ad un 

impianto alimentato a carbone.

Emissioni dirette

Le emissioni dirette di CO
2
 da combustione sono state pari a circa 694.530 tonnellate (-34% 

rispetto al 2010), mentre le emissioni di CO
2eq

 derivanti dalle emissioni di metano sono state 

pari a circa 1,5 milioni di tonnellate (-2,8% rispetto al 2010). Le emissioni di CO
2eq

 sono state 

calcolate con un GWP del metano pari a 25, come indicato nello studio scientifico dell’Inter-

governmental Panel on Climate Change (IPCC) “Fourth Assessment Report IPCC del 2007”.

 En16 

Snam Bilancio di Sostenibilità 2011 / Operare con le comunità sui territori 

Per quanto riguarda il contenimento delle emissioni di gas naturale nelle reti cittadine di di-

stribuzione sono proseguite le attività che prevedono la sostituzione delle tubazioni in ghisa 

con tubazioni più performanti (sostituiti circa 136 km di reti). Nel 2011 le emissioni di gas na-
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Emissioni indirette

Le emissioni di CO
2eq 

indirette derivano dall’utilizzo di energia elettrica. Nel 2011 sono state 

pari a circa 36.040 tonnellate (-35% rispetto al 2010). La riduzione delle emissioni sono il 

risultato di una serie di iniziative, avviate nel 2010, volte ad incrementare l’utilizzo di energia 

elettrica prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Queste iniziative hanno riguardato prin-

cipalmente due impianti ad alto consumo di energia elettrica (l’impianto di rigassificazione del 

gnl e la centrale di stoccaggio di Brugherio che è dotata di motori elettrici). Le emissioni di 

CO
2eq

 indirette sono state calcolate con un fattore medio nazionale di 0,483 kgCO
2
/KWh.

Emission Trading 

Gli impianti Snam che al 31.12.2011 ricadono nel campo di applicazione della direttiva Emis-

sion Trading sono riportati in tabella:

Società Impianti E.T. (n.) denominazione

Snam rete gas 12 Centrali di compressione gas di Enna, Gallese, Istrana, Malborghetto, Masera, Melizzano, Messina, 
Montesano, Poggio Renatico, Tarsia, Terranuova Bracciolini e il terminale entry point di Mazara del Vallo 

Stogit 7 
Centrali di compressione gas di stoccaggio di Cortemaggiore, Fiume Treste, Minerbio, Ripalta, 
Sabbioncello, Sergnano e Settala.

gnL Italia 1 Rigassifi catore del gas naturale liquefatto di Panigaglia

 En16-En17 

 EC2-En16 
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Nel 2011, le emissioni di CO
2
 verificate e certificate da un ente accreditato, secondo le di-

sposizioni impartite dall'Autorità Nazionale Competente, sono state pari a 611.367 tonnel-

late, su un totale di 1.001.577 quote annuali assegnate dal Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare (saldo positivo di 390.210 quote).

Già prima dell’entrata in vigore della normativa Emission Trading sui cambiamenti climatici, 

Snam ha intrapreso iniziative per il contenimento delle emissioni utilizzando tecnologie ad 

alto rendimento e gas naturale come principale combustibile per l'alimentazione degli im-

pianti. In particolare negli impianti Emission Trading il gas naturale costituisce praticamente 

il 100% del combustibile utilizzato. 

Consumi energetici

I principali consumi energetici sono da imputare alle turbine a gas - impiegate nelle centrali di 

compressione per fornire al gas la pressione necessaria al trasporto (consumi di spinta) o allo 

stoccaggio (consumi di stoccaggio) - e ai vaporizzatori utilizzati nello stabilimento di Paniga-

glia per rigassificare il gas naturale liquefatto (gnl).

Per limitare i consumi energetici, sono sempre state utilizzate le migliori tecnologie disponibili 

e sono state installate turbine ad alto rendimento. In particolare i consumi di combustibile 

delle centrali di compressione sono controllati dal Dispacciamento mediante l’utilizzo di si-

stemi software che permettono di gestire, compatibilmente con le esigenze di trasporto e di 

stoccaggio, nel modo più efficiente possibile la rete di trasporto e l’assetto ottimale delle sin-

gole centrali di compressione.

 En4 

 En7 

Nel 2011 il consumo energetico totale è stato pari a circa 12.830 TJ. La fonte energetica più 

utilizzata è stata il gas naturale, che ha ricoperto oltre il 95% del fabbisogno energetico totale. 

Le altre fonti utilizzate sono l’energia elettrica (3,2%) e altri combustibili fossili (gasolio, benzi-

na, Gpl ) e calore 1,3%.
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I consumi energetici nel 2011 sono diminuiti del 33% rispetto all’anno precedente. Tale de-

cremento è da attribuire principalmente alla diminuzione del gas immesso nella rete di tra-

sporto da parte dei clienti e dalla sua diversa ripartizione di approvvigionamento. Infatti, il 

gas proveniente dalla dorsale del Nord Africa è diminuito del 33% rispetto al 2010, condi-

zione che ha consentito di ridurre l'utilizzo delle centrali per la compressione del gas nella 

rete di trasporto. Oltre a questi fattori operativi, che hanno comportato la riduzione dei 

consumi energetici, vi sono anche le specifiche iniziative messe in atto dall'azienda.

Nell’ambito delle attività di Energy Management, sono proseguite le attività volte ad indi-

viduare possibili azioni di razionalizzazione e contenimento dei consumi energetici, come ad 

esempio l’installazione di impianti fotovoltaici negli edifici e negli impianti, l’adozione di lam-

pade a led e regolatori automatici per l’illuminazione degli impianti; l’installazione di genera-

tori di calore più efficienti, l’implementazione di servizi di videoconferenza per limitare i viaggi 

e la gestione più efficiente delle movimentazioni delle merci da e verso il magazzino centrale.

 EN5 

 EN7 

Denominazione KPI Data KPI Target prefissato
Target raggiunto 

al 2011
Settore 

Stato
attività

Turbine ad elevata efficienza 2010
Raggiungere il 72% del totale  
delle unità installate al 2015

67,4% Trasporto

Turbine ad elevata efficienza 2010 
Raggiungere l’85% del totale  
delle unità installate al 2015

65,2% Stoccaggio

Produzione e utilizzo energia da fonti rinnovabili 

La Società, consapevole dell’importanza dell’utilizzo dell’energia da fonti rinnovabili, ha av-

viato dei programmi che prevedono l’installazione di piccoli impianti fotovoltaici negli edifi-

ci di proprietà (sedi territoriali e centri di manutenzione) e presso alcuni impianti della rete 

di distribuzione per il prelievo e la riduzione della pressione del gas naturale.

 EN3-EN6 

Impianti a fonti rinnovabili Numero Potenza totale (kW) Energia Prodotta KWh

Generatori Eolici 1 1,5
156.548

Impianti Fotovoltaici 1.684 229,5

Gli impianti a fonte rinnovabile sono incrementati dai 1.642 del 2010 ai 1.685 del 2011 (+2,6%). 

In linea con questo aumento è cresciuta anche la potenza totale installata degli impianti che è 

passata da 226 kW nel 2010 a 231 kW nel 2011 (+2,3%). Questi incrementi sono dovuti princi-

palmente all’installazione di nuovi impianti fotovoltaici nell’attività di distribuzione. 

L’energia totale prodotta dagli impianti a fonte rinnovabile è incrementata in modo conside-

revole, passando da circa 111.000 kWh del 2010 a circa 156.000 kWh (+41%). L’incremento 

dell’energia prodotta è da attribuire agli impianti fotovoltaici installati nel 2010 negli immo-

bili aziendali e che sono stati connessi alla rete di distribuzione elettrica nel corso dell'anno.
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ALTrE PErFOrmAnCE AmBIEnTALI

Protezione dell’aria

L’utilizzo del gas naturale come fonte energetica principale consente di ridurre al minimo le 

emissioni di ossidi di zolfo e polveri.

Le emissioni di ossidi di azoto (NOX), uniche emissioni inquinanti signifi cative, derivano dall’uti-

lizzo delle turbine a gas installate nelle centrali di compressione (spinta e stoccaggio) e dei vapo-

rizzatori dell’impianto di rigassifi cazione del gas naturale liquefatto.

Per ridurre le emissioni di ossidi di azoto derivanti dalla combustione del gas naturale nelle cen-

trali di compressione, sono state modifi cate negli anni alcune turbine esistenti e installate nuove 

unità con sistemi di combustione a basse emissioni (DLE) e nell’impianto di rigassifi cazione sono 

utilizzati vaporizzatori a fi amma sommersa.

Nel 2011 sono proseguite i programmi per il rinnovamento delle turbine delle centrali. In parti-

colare, è entrata in esercizio una nuova turbina (TC4) nella centrale di spinta di Montesano (SA) 

ed è stata completata la trasformazione a DLE della turbina (TC3) nella centrale di stoccaggio 

di Fiume Treste (CH) e sono state avviate le trasformazioni a basse emissioni delle turbine di 

Messina (TC1), di Settala (TC1) e di Sabbioncello (TC1). Questi programmi, nei prossimi anni, 

saranno effettuati prevalentemente sulle attività di stoccaggio. 

 En20 

2009 2010 2011
0

300

600

900

1200

1500

1800

TOTALE EmISSIOnI nO
x 

(t)

Le emissioni di ossidi di azoto totali sono state pari a circa 920 tonnellate (-45% rispetto 

al 2010). La riduzione delle emissioni è da attribuire al minor consumo energetico avuto 

nell’anno e all'incremento delle ore di funzionamento delle turbine a DLE rispetto all’anno 

precedente.

Le emissioni in atmosfera degli NOX sono state determinate sulla base di misure dirette o, 

se non disponibili, mediante fattori di emissione presenti in letteratura (United States Envi-

ronmental Protection Agency e progetto CORINAIR - COoRdination INformation AIR). 
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denominazione KPI data KPI Target prefi ssato
Target raggiunto 

al 2011
Settore

Stato
Attività

n. turbine dLE su n. totale turbine 2010
Raggiungere un valore 

pari al 75% al 2015
67,4 Trasporto

n. turbine dLE su n. totale turbine 2010
Raggiungere un valore

pari al 85% al 2015
65,2 Stoccaggio

Emissioni nOx di targa 
su Potenza turbine installata

2010
Raggiungere 6 mg/(Nm3*MW) 

entro il 2015.
6,6 Trasporto

Emissioni nOx di targa 
su Potenza turbine installata

2010
Raggiungere 6 mg/(Nm3*MW)

entro il 2015.
15,6 Stoccaggio

n. ore funzionamento turbine 
dLE su ore funzionamento totale turbine

2010
Raggiungere un valore

pari all’85% entro il 2015.
80 Trasporto

gestione dei rifiuti

I rifiuti prodotti da Snam si possono ricondurre principalmente a tre macro attività: quella 

produttiva, quella di bonifica dei siti e quella di perforazione dei pozzi. 

I rifiuti dell’attività produttiva costituiscono da sempre un aspetto ambientale poco rilevan-

te sia per la quantità dei rifiuti sia per la loro tipologia. I rifiuti prodotti derivano principal-

mente dalla manutenzione e gestione degli impianti e il principale quantitativo prodotto è 

generalmente costituito da materiale ferroso che viene totalmente recuperato.

I rifiuti delle attività di bonifica derivano dalla riqualificazione ambientale di alcune aree di 

proprietà contaminate da pregresse attività industriali. Può inoltre verificarsi la possibilità di 

produrre rifiuti da bonifica anche nella di posa dei metanodotti, quando si deve operare in 

siti contaminati non di proprietà.

I rifiuti derivanti dalla perforazione dei pozzi sono costituiti principalmente da fanghi che 

tipicamente si producono in alcune fasi dell’attività di stoccaggio.
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Nel 2011 la produzione totale di rifi uti è stata di circa 66.070 tonnellate con una diminuzio-

ne del 45% rispetto al 2010. Il decremento dei rifi uti prodotti è da attribuire principalmente 

all’attività straordinaria svolta nel 2010 che ha visto la posa di un gasdotto in un sito inquinato 

nazionale (SIN) per l’allacciamento di un impianto di terzi che ha comportato la bonifi ca e lo 

smaltimento di terreno inquinato. 

Del totale dei rifiuti prodotti, 40.467 tonnellate appartengono alla categoria dei rifiuti non pe-

ricolosi (61% del totale) e il 59% dei rifiuti smaltiti dalle attività produttive sono stati inviati 

a recupero.

Nel corso dell’anno sono proseguite le attività di bonifi ca volte al recupero e alla riqualifi cazione 

ambientale di 29 aree, per una superfi cie fondiaria complessiva di circa 134 ettari, contaminate 

a seguito delle pregresse attività industriali, in gran par dovute alla produzione del gas manifat-

turato. Le aree comprendono sia i terreni per i quali è stata inoltrata agli Enti la denuncia della 

contaminazione ai sensi della vigente legislazione, sia i terreni sui quali sono presenti solo strut-

ture impiantistiche oggetto di dismissione.

Con queste attività Snam conferma il suo impegno nel recupero delle aree industriali dimesse, 

con l’obiettivo di restituire al territorio importanti superfi ci per nuove iniziative di sviluppo, pun-

tando allo stesso tempo alla loro massima valorizzazione.

 En22 

 En2  Ecologicamente

È continuato con successo il progetto “Eco-

logicamente”, avviato nel 2010, che preve-

de iniziative che mirano alla promozione di 

comportamenti virtuosi ed eco-sostenibili 

anche in uffi cio, con piccoli gesti quotidiani 

che contribuiscono a migliorare la qualità 

dell’ambiente circostante.

“Alcune abitudini fanno la differenza”, la 

raccolta differenziata presso le aree ristoro 

a San Donato Milanese partita a febbraio 

2010, è stata applicata alle sedi di Torino 

per Italgas, di Crema per Stogit e di Pani-

gaglia per GNL Italia durante il 2011. Nel 

2012 si cercherà di estenderla ad alcune 

sedi operative.

 “Tutto su carta riciclata”, vuole sensibiliz-

zare tutto il personale, in tutte le sedi del 

gruppo, sui vantaggi dell’utilizzo della carta 

riciclata e, allo stesso tempo, fare cultura sui 

temi del rispetto dell’ambiente.

L’utilizzo della carta riciclata è aumentato 

rispetto al 2011 passando dal 38% al 54% e 

consentendo il risparmio di risorse naturali 

nonché il contenimento delle emissioni di 

anidride carbonica.

Alberi (n.) Acqua (litri) Energia elettrica (kWh) CO
2eq

.(t)

- 1126 - 32.900.056 - 367.892 - 178
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L’acqua

L’approvvigionamento e lo scarico idrico delle attività di Snam rappresentano un aspetto am-

bientale poco rilevante, sia per le quantità utilizzate sia per la tipologia degli scarichi. 

Nel 2011 sono stati prelevati circa 4,35 milioni di metri cubi di acqua (4 milioni acqua di mare 

e 0,35 milioni di acqua dolce). Il prelievo di acqua di mare è rimasto praticamente costante 

rispetto al 2010, mentre quello dell’acqua dolce si è ridotto del 48% rispetto al 2010.

L’acqua di mare viene utilizzata per il raffreddamento degli impianti ausiliari nello stabilimen-

to di rigassificazione del gas naturale liquefatto e l’acqua dolce viene utilizzata prevalente-

mente per le attività degli uffici, per gli impianti antincendio e per l’irrigazione di aree a verde.

Per quanto riguarda gli scarichi idrici, l’acqua di mare prelevata per il raffreddamento viene rilascia-

ta in mare, tal quale, senza trattamenti, mentre le acque refl ue vengono convogliate alle reti fo-

gnarie (89% del totale) o scaricate, anche previo trattamento, nel suolo e in corpi idrici superfi ciali 

(11% del totale). 

Per contenere lo scarico delle acque reflue domestiche, sono proseguite le attività per la 

realizzazione di impianti di fitodepurazione a ciclo chiuso che consentono di eliminare tale 

tipologia di scarico: le acque reflue vengono trattate ed interamente assorbite dalla vege-

tazione piantumata, previa separazione del materiale solido sedimentabile. Si sta valutando 

la possibilità di estendere questa tecnologia, sino ad oggi, utilizzata principalmente presso 

le centrali di compressione gas del trasporto, anche agli edifici di proprietà (centri di manu-

tenzione) dove le reti fognarie non sono presenti. In particolare nel 2011 è stato installato 

un nuovo impianto nel centro di manutenzione di Terracina ed è in corso la verifica tecnica 

dell’idoneità di altri 10 siti.

Nelle attività di stoccaggio, nella fase di up stream, si sono prodotte circa 2.018 metri cubi di 

acque di processo. Di queste acque circa 1.630 metri cubi sono state reiniettate tal quali, mentre 

le altre (circa 388 metri cubi) sono state inviate a un depuratore per il loro trattamento.

 En8 

 En9 

 En10 

 En21 
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Gestione delle sostanze lesive per lo strato di ozono

Le iniziative in corso riguardano il monitoraggio e il controllo di tutti gli impianti di condiziona-

mento contenenti sostanze lesive per lo strato di ozono al fine di verificare l’eventuale presenza 

di fughe di gas in atmosfera. Queste sostanze sono contenute, in modesta quantità, in un limita-

to numero di impianti ed è in corso un programma di sostituzione con fluidi ecologici. Nel 2011, 

in tutti gli impianti Snam risulta ancora presente un quantitativo da smaltire pari a circa 1.480 

kg (-31% rispetto al 2010).

 EN19 

Contenimento delle emissioni sonore 

Per il contenimento delle emissioni sonore, Snam attua una politica di prevenzione che 

consiste nel corretto dimensionamento degli impianti in fase progettuale, accompagnata 

dall’effettuazione di una previsione di impatto acustico.

Le principali fonti di rumore sono le centrali di compressione del gas (trasporto e stoccag-

gio) ubicate solitamente in aree rurali, gli impianti di riduzione e regolazione della pressione 

che collegano gasdotti con diverse pressioni di esercizio, e l’impianto di rigassificazione del 

gas naturale liquefatto. 

Tra i principali accorgimenti adottati vi sono l’installazione di cabinati insonorizzati, cappe 

acustiche, valvole a bassa emissione sonora, silenziatori sui vent operativi e interramento 

delle tubazioni.

Nel 2011, al fine della mitigazione delle emissioni sonore delle installazioni mediante in-

terventi di adeguamento tecnologico, sono proseguite le azioni di miglioramento dell’in-

sonorizzazione acustica degli impianti della rete di trasporto e di distribuzione del gas. In 

particolare nella rete di trasporto sono stati eseguii 45 interventi sulle cabine di riduzione e 

regolazione della pressione del gas (9 nel 2010), in accordo con quanto pianificato che pre-

vede interventi su un totale di 120 impianti entro il 2013, mentre nella rete di distribuzione 

il monitoraggio delle emissioni sonore, con conseguenti interventi gestionali e/o impianti-

stici, hanno riguardato 345 impianti.

 SO1 
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